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              Dirigenti Scuole Autonome e Libere
 Associazione professionale dirigenti scuole statali e paritarie  - Ente qualificato dal MIUR alla formazione
“Un anno da debuttanti” -22 marzo 2014  -  Milano

Laboratorio nazionale  neo-dirigenti scolastici

Schede argomenti

1. L’organico docenti, le classi, l’orario
· Le scelte organizzative agganciate a ragioni didattiche

· Sostenere la commissione se disposta a collaborare con i criteri indicati dal preside e se mostra una certa imparzialità

· Cura della formazione delle classi prime (con l’equilibrio delle difficoltà)

· Rispetto ed osservazione dell’esistente in attesa di meglio comprendere la situazione
· Gestione dell’organici di fatto:  entrare nelle cattedre e verificare la composizione oraria della cattedra. 

· In prospettiva parere del Collegio e Consiglio di Istituto sulla assegnazione docenti alle classi. Nelle superiori curare l’equa distribuzione dei supplenti in tutti i corsi e curare la continuità verticale
· Attribuzione delle risorse organico nella scuola primaria: classi a TP = 40 ore per cl. 1^ e 2^ e 41 ore per cl. 3^-4^-5^; TN = 27 ore (sia per scelta Tempo scuola a 24 ore – 30 ore)

· Pubblicazione della composizione delle classi: mantenere la tradizione della scuola in attesa di valutare il reale impatto
 

2.  Costruire la collaborazione, curare la comunità professionale, programmare le attività collegiali, valorizzare e promuovere.
· Il difficile equilibrio, per chi inizia, tra continuità con l’esistente e l’idea di una presenza che si rende significativa.  Il primo anno come dedicato a far emergere possibili collaborazioni, valorizzando i talenti, soprattutto quelli meno evidenti.

· Lo stile di conduzione e la capacità di fidarsi dei collaboratori (che dirigente sei?)

· Le funzioni assegnate non sono numerose, ma legate alle priorità che progressivamente si chiariscono. Mandare segnali attorno a ciò che si considera prioritario  attraverso la costruzioni di funzioni specifiche (es. valutazione, cura della didattica, piuttosto che coordinamento didattico,  ecc.)

· Consiglio di presidenza con collaboratori e funzioni strumentali  (suddivisione dei compiti - momenti frequenti di verifica  -  preparazione dei collegi  -    ascoltare l’orientamento sulle scelte principali, chiarendo che comunque le scelte sono responsabilità personali)
· Collegio docenti: giungere sempre con argomenti preparati, possibilmente da gruppi di docenti, non lasciando mail al caso

· Oltre l’assemblearismo articolare il Collegio Docenti in gruppi di lavoro legati a compiti specifici

· Rinnovare ogni anno le delibere sui progetti o quelle sulle procedure solo se necessitano modifiche

· Fissare sempre prima orario di inizio e di fine

· Quando si tratta di questioni che si ritengono importanti per la scuola, condurre personalmente le riunioni o comunque – secondo i casi – partecipare, facendo percepire di essere coinvolto con loro e con la questione
· Al Collegio fissare ogni anno gli obiettivi principali su cui lavorare nell’anno scolastico e possibilmente fare di questi oggetto di valutazione nell’ultimo collegio dell’anno
· Il Consiglio di Istituto: coinvolgere le componenti, specie il presidente, di dialogo sulle priorità

· Coordinatori di classe o di dipartimento disciplinare (fissare bene in che cosa consiste l’incarico):  la scelta, se possibile, non sia casuale o basata sul maggior numero di ore.
· Salvo grave motivo, all’inizio della dirigenza confermare gli incarichi già esistenti provvedendo agli scorrimenti di classe
· Coordinatori di progetti (non imporre i progetti – favorire e sostenere chi ne promuove di interessanti – valorizzarli di fronte a tutti, senza ovviamente escludere riflessioni  critiche)
· Il senso più ampio di comunità scolastica e i suoi strumenti: i rapporti con il territorio. I Comitati Tecnico Scientifici. La relazione con l’Ente Locale

· Piano delle attività collegiali legato a scelte motivate dai tempi, dalle esigenze annuali di tutti (non solo dei docenti), limitando con chiarezza ai compiti del Collegio docenti, Consigli di classe, Dipartimenti disciplinari. 

· Comunicare all’inizio dell’anno tutto il calendario delle attività

· Dare indicazioni ai supplenti o docenti neoimmessi su dove reperire le informazioni (POF, documenti), accompagnarli nelle informazioni sulle classi, sule indicazioni di riferimento dei colleghi

· Dedicare sempre l’ultimo collegio dell’anno alla valutazione di pochi ma chiari ambiti o attività usando come pretesto la relazione dei docenti funzioni strumentali
3.  La cura degli alunni, l’accoglienza, la difficoltà, i rapporti con le famiglie

· La funzione principale di chi dirige è quella del lavoro con gli adulti, non quella diretta di rapporto ordinario con gli studenti

· Preside come ultima istanza di “giustizia” interna alla scuola, di arbitro al di sopra delle parti, specie nell’età della scuola superiore
· Preside come fattore di ridimensionamento dei problemi, di realismo, di ragionevolezza come attenzione a tutti i fattori in gioco
· Nelle superiori comitato studentesco come occasione di rapporto tra preside e studenti

· Attenzione alla disciplina, ai meccanismi di entrata e uscita non come regole motivate solo per favorire un clima positivo di lavoro.

· Occorre sapere dare ragione delle regole, mostrandole nella loro efficacia 

· La raggiungibilità del dirigente per le famiglie: disponibilità a “perdere tempo” per poter prestare attenzione ad ognuno, senza nulla togliere alla necessità di un ordine ai propri impegni (appuntamenti)

· Curare la nascita di una aggregazione (Associazione ?) genitori

· Rafforzare la figura del Coordinatore di classe (tutor) per le classi prime come fase di primo impatto con la scuola, condividendo col Collegio le funzioni e le fasi specie per i casi di difficoltà (riorientamento nelle superiori)

· Curare le attività pomeridiane sia come supporto ai problemi di studio (aiuto allo studio, sportello, anche con alunni più grandi) sia come ampliamento della formazione

· La cura educativa: Patto di corresponsabilità educativa (come documento di “intenti” educativi /come documento a contenuto giuridico)

· Le assenze (e i ritardi) degli alunni come forme di interruzione della frequenza scolastica (possibile esito: “abbandono” scolastico)

· Le sanzioni disciplinari – incidenza sul voto di comportamento e quindi sull’esito dell’anno scolastico. Siccome la maggior parte delle volte sono inutili .. ma necessarie, curare che venga comunicata con chiarezza agli interessati la scopo riabilitativo
4.  Le relazioni sindacali ed il contratto di istituto
· Chiarezza sui limiti precisi della contrattazione e sulle rispettive competenze di Collegio e Consiglio di Istituto
· Tentare la conclusione entro ottobre
· Individuare se possibile in precedenza (nella fase di stesura delle proposte) i punti di possibile contrasto
· Il contratto esiste già: valutarlo nelle parti eventualmente da migliorare, mirando ad un testo unico e omnicomprensivo
· Presentare proposte già definite per evitare di fare incontri inconcludenti

· Non accettare di fare verbali in quanto l’unico testo che fa fede è il Contratto firmato

· L’utilizzo del Fondo come strumento di premialità, rifiutando la distribuzione a pioggia

5.  La Direttiva al DSGA, piano annuale delle attività e gestione del personale Ata 

· Funzioni DSGA: compiti di organizzazione del personale ATA, di direzione del personale ATA, di organizzazione degli Uffici (Servizi Amministrativi)

· La Direttiva come condivisione di obiettivi e non di procedure. Un eccesso di dettaglio può avere effetti controproducenti
· Il personale non docente: chiarire per quanto possibile le competenze del preside (dare linee guida) e quelle del DSGA (gestire il personale)

· La consultazione per settori di personale Ata come forma di condivisione di obiettivi ed atteggiamenti

· Nel Piano delle Attività la descrizione precisa di sedi, ambiti, attività per i vari settori

· I collaboratori scolastici come aiuto al clima educativo della scuola

· Affrontare con loro il ruolo strategico del personale non docente: i bidelli presidio di attenzione agli alunni (il fuori classe), la cura e l’ordine della segreteria come risparmio di energie di tutti

· L’abitudine ad individuare per settori gli obiettivi e le forme periodiche di verifica

· Il FIS come strumento di riconoscimento di attività e premialità, definendo incarichi per le varie funzioni o i vari progetti (gli incarichi possono essere anche cumulativi: l’importante è definire persone, progetto, quota oraria massima)

6.  Il Programma annuale, la programmazione degli acquisti, l’attività finanziaria

· Il Programma annuale come traduzione sul piano finanziario del POF. Questa conessione deve essere visibile
· Individuazione chiara delle poche priorità in relazioni ai possibili investimenti

· Con il Consiglio di Istituto dare più tempo ad individuare priorità e criteri di ripartizione risorse che, essendo ormai poche, non permettono molte discussioni 

· Attenzione a non accettare dai revisori dei conti interventi esorbitanti le loro competenze 

· Ogni anno in Consiglio di Istituto analisi dei dati e dei risultati della scuola

· Programmare all’inizio dell’anno per voci e rendicontare l’utilizzo del contributo volontario delle famiglie

· Provvedere il più rapidamente possibile ai pagamenti in modo da evitare pericolose giacenze di cassa

·  Il FIS come strumento di riconoscimento di attività e premialità

· Delibera Collegio con incarichi per le varie funzioni o i vari progetti (gli incarichi possono essere anche cumulativi: l’importante è definire persone, progetto, quota oraria massima)

 7.  Comunicare, informare, valutare la scuola, le sue attività, la sua efficacia, il P.O.F.

· All’interno

· Utilizzare una sola forma di comunicazione interna con i docenti, evitando eccessi di circolari, chiarendo dove è reperita o dove viene consegnata

· Curare comunque la firma di docenti  e personale se le comunicazioni hanno carattere di impegno giuridico o amministrativo

· Organizzare la biblioteca anche come centro di documentazione accessibile a tutti

· Documenti che regolano la vita della scuola reperibili da tutti

· Calendario annuale delle scadenze per tutti gli atti interni della scuola

· Piano annuale riunioni collegiali (significa: non informare mai all’ultimo momento, essere sempre tempestivi) 

· Registro elettronico: fin’ora (in assenza del decreto previsto) non è obbligatorio. E’ da valutarsi sia dal punto di vista della validità che dell’efficacia 
· Il sito chiaro e ben organizzato è una grande risorsa
· Farsi consegnare le pw di: posta istituzionale, posta sul sito della scuola (se c’è), posta certificata (pec)

· Provvedere a firma digitale su SIDI

· All’esterno

· Dare informazioni chiare ed essenziali a famiglie ed alunni, evitando un eccesso di circolari

· POF e Regolamento di istituto: farli conoscere in stesura essenziale

· Libretto dei voti e lettere di comunicazione alle famiglie. Alle superiori evitare forme di comunicazione alle famiglie che innescano rapporti familiari distorti 
· Sito internet (se non è aggiornato non serve)

· Dare molta rilevanza pubblica a quanto di buono viene fatto a scuola: fare un comunicato stampa ogni volta che avviene un’attività nella scuola che ha una certa rilevanza per la comunità locale

· Pof e Valutazione

· Riunione commissione POF inizio d’anno per proposte al Collegio su eventuali modifiche solo parziali (mai mettere in discussione tutto il testo)

· Rinnovare ogni anno solo le delibere sui progetti che subiscono variazione

· Monitorare e valutare gli esiti delle attività sia con rapporti costanti con i responsabili, sia con specifici strumenti per rilevare risultati e valutazioni  

· Cercare di collocare almeno un Collegio annuale di valutazione di attività svolte (di solito l’ultimo)

· In Consiglio di presidenza valutare le attività svolte, mostrando di accettare osservazioni sul proprio operato e chiarendo nel contempo che alla fine le decisioni sono del preside

· Una funzione strumentale va dedicata alla valutazione interna ed esterna
8.  Verificare e organizzare la trasparenza amministrativa

· Verificare se avviato sul sito internet l’apposito spazio dedicato

· Verificare la modulistica interna in adozione
· Fare attenzione a non lasciarsi prendere dall’azione amministrativa, valutando sempre per ogni azione o intervento la dimensione di questo in relazione allo scopo della scuola ed ai singoli scopi perseguiti
9.  Il rischio personale nel contenzioso e le forme di autotutela

· In molti casi siamo chiamati a pagare di persona, almeno col tempo necessario  a far seguire la nostra personale posizione. Spesso l'affanno di questa situazione rischia di fa passare in terzo piano l'intervento su didattica e altri campi. Su questa problematica nulla potrà mai sostituire il confronto e la relazione con colleghi amici.
· Contenzioso con personale di natura disciplinare, economica e giuridica. Utilizzare al meglio le competenze USR e Ambiti (dopo averle ben conosciute)
· Contenzioso per sicurezza ex 626. Verificare stato documento rischi e incarico esterno RSPP

· Valutare problematiche con ASL per mensa, servizi alla persona H, somministrazione farmaci

· Una “buona assicurazione” per la tutela legale indispensabile !!

10. Sicurezza e privacy

· Contatti con RSPP 

· Prendere visione di DVR (anche rapporti con Ente Locale per verifica stato dell’arte); 
· Per infortuni comunicazioni INAIL, polizia municipale e assicurazione entro 48 ore 

· Verificare che tutti i dipendenti abbiano svolto il corso D. 81/2008

· Situazioni a rischio relative al personale (al DS spetta la formazione, al PREPOSTO/DSGA la vigilanza)
· Saper ridimensionare la portata di queste problematiche nel peso orario e finanziario, riducendo con realismo gli eccessi.
N.B. Per modulistica, schemi, piani o modelli rinviare a quanto presente nel sito nelle pagine “Organizzare la scuola”.

_1456988093.doc
[image: image1.png]Di.S.A.L

dirigenti scuole autonome e libere








